Oggetto: ACCETTAZIONE DONAZIONE QUOTE DI PROPRIETA’ DI BENI IMMOBILI DA PARTE DI FRANCEE MARIO E FRANCESE PIERO.


SI ESPRIME PARERE FAVOREVOLE in ordine alla regolarità tecnica sulla proposta di deliberazione di cui in oggetto, ai sensi dell'art. 49, secondo comma, del D. Lgs. 18/8/2000, n. 267.








IL SEGRETARIO COMUNALE








     (Dottor Giuseppe Marino)

Il Presidente introduce l'argomento spiegando che l'Amministrazione Comunale ha interesse ad acquisire dei beni di proprietà di Francese Mario e Francese Piero, siti in Camandona, Fraz. Bianco n. 35. In futuro, reperite le risorse necessarie, potranno essere ristrutturati ed adibiti ad alloggi, locali commerciali, parcheggi, con eventuale realizzazione di magazzini comunali, o altra destinazione che si presenterà opportuna ed utile al momento.


Riferisce che a questo fine è stato conferito incarico alla Gestione Associata Ufficio Tecnico, che nella persona del Geom. Lorenzo Faccin ha redatto una perizia di stima necessaria alla descrizione ed alla determinazione del valore in comune commercio degli immobili suddetto.


Il Presidente continuando nel proprio intervento, evidenzia che il tecnico incaricato ha redatto la perizia estimativa in data 27/11/2009.


A questo punto il Presidente passa alla lettura di parte del testo integrale della perizia, soffermandosi sulla descrizione catastale e sul valore del lotto periziato, consistente in beni e quote di beni ubicati in Camandona e precisamente:

PROPRIETÀ:

- FRANCESE Mario, nato a Tricerro (VC) il 16/6/1948 (Codice Fiscale FRNMRA48H13L420N), residente in Ospedaletti (IM), Via Aurelia Ponente n. 29;

- FRANCESE Piero, nato a Tricerro (VC) il 29/6/1945 (Codice Fiscale FRNPTR45L29L420E), residente in St. Vincent (AO), Via Crovion n. 11;

DESCRIZIONE IMMOBILI:
(1) la piena proprietà di parte del fabbricato di abitazione in fraz. Bianco n. 35, costituita da cinque camere e bagno al piano terreno, da quattro camere al primo piano, da due camere al terzo piano più quota indivisa delle parti comuni vano scale e sottotetto, censita al C. F. al foglio 8, mappale 26, sub. 1, sub 2 e sub 4, molto degradata;

 (2) la quota di due terzi del deposito al piano terreno e cantina con area esterna, indivisi censiti al Catasto Fabbricati al foglio 8, mappale 26 sub 5, e mappale 27 aggraffato;

(3) la quota di due terzi del sedime di fabbricato demolito di mq. 26 posto a lato della strada provinciale per Cerale, censito al Catasto Fabbricati al foglio 5, mappale 253 (Catasto Terreni foglio 7, mappale 296) ora adibito a posteggio;

(4) la quota di due terzi dei terreni vicini al precedente di cui al punto (3) della superficie complessiva di mq. 2950+230= mq. 3180, censiti al Catasto Terreni al foglio 7, mappali 301 e 252 classificati agricoli ed in edificabili;

(5) la piena proprietà del terreno di fronte alla casa ed alla strada provinciale, censito al Catasto Terreni al foglio 10, mappale 297 della superficie di mq 40 circa;

(6) la piena proprietà di un terreno agricolo in edificabile, censito al Catasto Terreni al foglio 7, mappale 310, della superficie di mq. 1.040;

(7) la piena proprietà del terreno di fronte alla casa ed alla strada provinciale, censito al Catasto Terreni al foglio 10, mappale 9 della superficie di mq 40 circa;

Valore di mercato complessivo euro 61.248,00. 

Riferisce infine che i proprietari hanno dichiarato di essere disposti a cedere detti beni immobili al Comune in donazione, a condizione che siano poste a carico del Comune tutte le spese ed oneri connessi e derivanti dal passaggio di proprietà.


A questo punto, il Presidente invita il Consiglio Comunale a deliberare in ordine alla proposta di donazione.

IL  CONSIGLIO COMUNALE


Udita la relazione del Presidente;


Udito il consigliere Lotto il quale premette che la donazione è un mobilissimo atto dei proprietari, ma manifesta perplessità sull’opportunità dell’accettazione della donazione rispetto al costo della quota mancante da acquistare poi dagli altri proprietari ed ai costi da sostenere per mettere a posto l’immobile. A Camandona ci sono già esercizi commerciali in misura adeguata alle esigenze locali . E’ opportuno muoversi con cautela anche in ordine ad altre iniziative su immobili comunali. La minoranza si asterrà in attesa di conoscerne gli sviluppi.


Udito il Sindaco il quale afferma che gli amministratori devono decidere ed approvare la proposta. La minoranza può anche fare così, ma è una posizione non condivisibile. L’edificio di Falletti è ormai vuoto e non produce più spese. Per l’altro edificio l’obiettivo è quello di tutelare gli inquilini. Alla scadenza del contratto9 vedremo se c’è interesse a rinnovarlo o a trovare altre soluzioni. Il fabbricato che viene donato è al centro del paese. Se non interviene il Comune farà la fine di altri fabbricati simili non essendo abitato da diversi anni. Si conferma la proposta di accettare la donazione per poi acquisire anche la parte di proprietà dei signori che abitano in Francia. 


Udito ancora il consigliere Lotto il quale non condivide l’intervento pubblico ma pensa che l’Amministrazione debba vedere se ha i mezzi per incentivare investimenti privati.


Udito di nuovo il Sindaco il quale comunica che ci sono allo studio iniziative di quel tipo, allo scopo di avere nuovi alloggi per incentivare la residenza di nuove famiglie; in passato è stato fatto e si sono avuti i frutti,


Udito il consigliere Canova il quale temendo che gli altri proprietari possano non vendere la loro parte al Comune ritiene che si debba prima acquistare la restante quota e soltanto dopo accettare la donazione da parte dei signori Francese.


Dopo ulteriore breve dibattito durante il quale vengono semplicemente confermate le rispettive posizioni;


Vista la perizia estimativa asseverata redatta dal Geom. Lorenzo Faccin in data 27/11/2009;


Ritenuto di dover procedere all'approvazione di detta perizia ed accettare la donazione, dopo averne riconosciuta l’opportunità in relazione allo scopo;


Visto il suesteso parere favorevole in ordine alla regolarità tecnica espresso ai sensi dell'art. 49, secondo comma, del D. Lgs. 18/8/2000, n. 267;

Con voti favorevoli 7, contrari nessuno ed astenuti 4 (Canova Carlo, Di Biase Giuliano, Lotto Lorenzo e Cavagna Michela), resi per alzata di mano dagli undici componenti del consiglio presenti,

D E L I B E R A

1) Di accettare - stante quanto esposto nella premessa che qui si richiama integralmente - la donazione dei beni di proprietà di  Francese Mario e Francese Piero, siti in Camandona, Fraz. Bianco n. 35. meglio descritti nella perizia estimativa redatta dal Tecnico incaricato in data 27/11/2009, così individuato e quantificato:

(1) la piena proprietà di parte del fabbricato di abitazione in fraz. Bianco n. 35, costituita da cinque camere e bagno al piano terreno, da quattro camere al primo piano, da due camere al terzo piano più quota indivisa delle parti comuni vano scale e sottotetto, censita al C. F. al foglio 8, mappale 26, sub. 1, sub 2 e sub 4, molto degradata;


(2) la quota di due terzi del deposito al piano terreno e cantina con area esterna, indivisi censiti al Catasto Fabbricati al foglio 8, mappale 26 sub 5, e mappale 27 aggraffato;


(3) la quota di due terzi del sedime di fabbricato demolito di mq. 26 posto a lato della strada provinciale per Cerale, censito al Catasto Fabbricati al foglio 5, mappale 253 (Catasto Terreni foglio 7, mappale 296) ora adibito a posteggio;


(4) la quota di due terzi dei terreni vicini al precedente di cui al punto (3) della superficie complessiva di mq. 2950+230= mq. 3180, censiti al Catasto Terreni al foglio 7, mappali 301 e 252 classificati agricoli ed in edificabili;


(5) la piena proprietà del terreno di fronte alla casa ed alla strada provinciale, censito al Catasto Terreni al foglio 10, mappale 297 della superficie di mq 40 circa;


(6) la piena proprietà di un terreno agricolo in edificabile, censito al Catasto Terreni al foglio 7, mappale 310, della superficie di mq. 1.040;


(7) la piena proprietà del terreno di fronte alla casa ed alla strada provinciale, censito al Catasto Terreni al foglio 10, mappale 9 della superficie di mq 40 circa;

2) Di dare mandato al Responsabile del Servizio Patrimonio per ogni adempimento conseguente, dando atto che sarà lo stesso responsabile a sottoscrivere il relativo atto pubblico.

